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INFORMAZIONI GENERALI
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Destinatari
Il corso, a numero chiuso, prevede un massimo di 50 parteci-
panti ed è rivolto a laureati in Medicina, Psicologia, Filosofia.

Iscrizioni e ammissione
L’iscrizione ai Corsi che si terranno nell’anno 2015 può essere
richiesta compilando e inviando la relativa scheda di iscrizione
allegata a Società Italiana per la Psicopatologia c/o AIM
Congress, Sede di Firenze - Viale G. Mazzini, 70 - 50132 Firenze,
via posta, via mail a psico 2015@aimgroup.eu oppure via fax al
numero 055/2480246 entro e non oltre il  31 marzo 2015.
Prima di effettuare il bonifico si prega di attendere conferma
scritta da parte della segreteria.
Qualora le domande di iscrizione eccedessero il numero dei
posti prestabilito, l’ammissione seguirà l’ordine di arrivo delle
schede.

Accreditamento ECM

Il Corso verrà accreditato nel Piano Formativo anno 2015 AIM
Education – Provider nr. 93 (www.aimeducation.it) e verrà
accreditato presso la Commissione Nazionale per la Formazione
Continua esclusivamente per le Figure Professionali di Medico
chirurgo con specializzazione  in Psichiatria e Psicologo per un
numero massimo di 50 partecipanti.

Oltre tale numero e per professioni/discipline differenti da quel-
le accreditate non sarà possibile rilasciare i crediti formativi

Si precisa che i crediti verranno erogati a fronte di una parteci-
pazione del 100% ai lavori scientifici e con il superamento della
prova di apprendimento con almeno il 75% delle risposte cor-
rette. 

Quote di iscrizione e modalità di pagamento
Il costo del Corso completo composto da 5 Incontri è di €
975,00 per  Liberi Professionisti, di Euro 731,00 per i Soci della
Società Italiana per la Psicopatologia in regola con la quota di
iscrizione dell’anno 2014 e per gli iscritti alle Scuole di
Specializzazione in Psichiatria e Psicologia Clinica che presente-
ranno regolare attestato.
È possibile iscriversi anche ai singoli Moduli, pagando una quota
di € 185,00 per i professionisti, € 147,00 per specializzandi,
dottorandi, laureandi e Soci in regola con la quota 2014 della
Società.
L’iscrizione ai singoli Corsi non dà diritto in nessun caso all’ac-
quisizione dei crediti ECM.
La quota dovrà essere corrisposta entro 10 giorni dalla data di
comunicazione dell’avvenuta ammissione.
Il versamento tramite bonifico bancario intestato a:

AIM CONGRESS srl 
Banca CR Firenze Spa - Gruppo Intesa Sanpaolo, 
Filiale di Firenze n. 34 
IBAN: IT51 E061 6002 8351 0000 0000 419
SWIFT: CRFIIT3F821 
causale: XV Corso Psicopatologia Fenomenologica,
Figline Valdarno.
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ORGANIZZAZIONE DEL CORSO

Venerdì ore 14.00-20.00 relazioni magistrali e discussione

Sabato ore 9.00-14.00 relazioni magistrali e discussione

A. Ballerini, G. Di Petta e G. Di Piazza saranno presenti a tutti gli
incontri e si occuperanno di promuovere la discussione
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solo nell’espletamento della pratica clinica quotidiana, ma nel mante-
nere vivo il senso dell’incontro tra clinico e paziente, in ambito psichia-
trico e psicologico, tutti i partecipanti sono invitati a contribuire al clima
didattico con i propri contributi personali, i propri aneddoti clinici, le
proprie riflessioni. A nessuna esistenza paziente, per quanto segnata
dalla sofferenza di esperienze abnormi, può essere negato lo spazio di
espressione come ultima possibilità della libertà. Tuttavia ciò può diffi-
cilmente accadere se il clinico non si confronta con la propria capacità
di cogliere e conferire senso alle esperienze vissute che trascendono la
semplice e spesso caotica congerie di sintomi statisticamente combi-
nati in cluster diagnostici, a cui fanno seguito spesso meccaniche e irra-
zionali prescrizioni farmacologiche. Il clima raccolto e seminariale che
si crea al Corso di Figline Valdarno, storica culla dell’Umanesimo e nel
Rinascimento italiano, favorito dall’ottima ospitalità del luogo, è ormai
consolidato nel favorire l’incontro e lo scambio, oltre che con i didatti,
tra i partecipanti stessi.
È prevista, per tutti i corsisti, una cena di fine corso offerta dal
Presidente Prof. Arnaldo Ballerini, presso la propria dimora al Brollo,
nella suggestiva cornice del Chianti fiorentino. 
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Mario Rossi Monti, Professore Ordinario di Psicologia clinica,
Università di Urbino. Membro SPI

Giovanni Stanghellini, Professore Straordinario di Psicologia
Dinamica e Psicopatologia - Università di Chieti, Presidente Sezione
Psychiatry and the Humanities - World Psychiatric Association,
Presidente Sezione Philosophy and Psychiatry - European Psychiatric
Association

IV
MA L’EPOCHE’ MODIFICA IL MONDO? 

16 - 17 ottobre 2015

Lo psicopatologo in un Penitenziario femminile 
G. Di Petta

Dalla Wahnstimmung al délire de concernement 
M. Rossi Monti

V
BASI FILOSOFICHE E RICADUTE 

APPLICATIVE DELLA PSICOPATOLOGIA
FENOMENOLOGICA

6 - 7 novembre 2015

Il metodo fenomenologico in psicopatologia 
F. Leoni

La fenomenologia nella pratica quotidiana 
della Salute Mentale 

TAVOLA ROTONDA con 
L. Cappellari, G. Casu, B. Pallotto, G. Castignoli

I
L’ESPERIENZA DELIRANTE: 
DIMENSIONI O CATEGORIE, 
PRIMARIO O SECONDARIO?

17 - 18 aprile 2015

Il delirio schizofrenico 
A. Ballerini

Classificare in psicopatologia: riflessioni e problemi 
F. Petrella

Lo psichiatra di fronte al delirante 
L. Calvi

II
ALLE ORIGINI DELL’ESPERIENZA 
PSICOTICA: L’EMBODIMENT

8 - 9 maggio 2015

“Basic Self” ed esperienza psicotica 
A. Raballo

Spiriti disincarnati e corpi deanimati 
G. Stanghellini

L’esperienza psicotica: binaria o unica? 
A.C. Ballerini

III
DALL’INCONTRO ALLA RELAZIONE: 
TRA L’ESSERE CON QUALCUNO E 
L’ESSERE DI FRONTE A QUALCOSA

19 - 20 giugno 2015

Può ancora la psichiatria dialogare con la follia?  
F.M. Ferro

Il primo colloquio: transfert e controtransfert  
A. Correale

PRESENTAZIONE DEL CORSO

La Società Italiana per la Psicopatologia Fenomenologica è
orgogliosa di mettere in campo la XV Edizione del Corso
Residenziale di Psicopatologia Fenomenologica nella prestigiosa
sede di Palazzo Pretorio a Figline Valdarno. Il Corso Residenziale
è stato costruito specificamente sulle esigenze degli operatori dei
Servizi italiani di Salute Mentale e delle Dipendenze Patologiche, con
attenzione ai bisogni formativi degli specializzandi in psichiatria ed in
psicoterapia, ed è aperto a tutti gli appassionati di Fenomenologia. 
Gli obiettivi che il Corso Residenziale si propone quest’anno sono
molteplici: 
1) riproporre il repertorio culturale della grande tradizione psicopatolo-
gica europea continentale attraverso la voce di clinici esperti (il proble-
ma classico dell’esperienza delirante, tra dimensioni e categorie, tra pri-
mario e secondario, nelle sue diverse declinazioni affettive o psicoti-
che), capaci di attualizzare la tradizione psicopatologica senza per que-
sto snaturarla; 
2) mostrare quanto l’approfondimento di questioni psicopatologiche
nucleari o la ricerca dei sintomi elementari possa portare molto vicino
alle origini dell’esperienza psicotica, laddove si colloca il disturbo gene-
ratore delle più gravi manifestazioni cliniche dello spettro schizofrenico
(Basic Self, spiriti disincarnati e corpi deanimati), con sostanziali impli-
cazioni nelle classificazioni nosografiche (psicosi unica o binaria); 
3) tagliare i nodi critici dell’attività clinica quotidiana (dall’incontro alla
relazione, tra l’essere con qualcuno e l’essere di fronte a qualcosa;
come la psichiatria può dialogare con la follia; il clima del primo collo-
quio: transfert e controtransfert), con un focus sui Servizi e sui teatri
concreti di intervento e di sperimentazione (tavola rotonda tra psico-
patologi impegnati nel lavoro sul campo della Salute Mentale; l’azione
dello psicopatologo in una istituzione carceraria);
4) tracciare tematiche squisitamente fenomenologiche riviste nell’otti-
ca di una radicale metamorfosi clinica (l’ epochè cosa modifica del
mondo? Quali sono le basi filosofiche e le ricadute applicative del
metodo fenomenologico in psicopatologia?) illuminando il vertiginoso
cambiamento di prospettiva da parte del paziente all’esordio psicotico
(Wahnstimmung e délire de concernement); 
5) Portare l’attenzione sulla persona del clinico, con un attento occhio
alle sue reazioni di fronte alla rottura del senso comune e alle insolite
prospettive terapeutiche aperte dall’approccio psicopatologico;
Consapevoli che tali tematiche e le loro modalità di trattamento non
trovano molto spazio negli attuali piani didattici delle Scuole di
Specializzazione e consapevoli di quanto esse siano invece cruciali non


